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ALLEGATO A: DEFINIZIONI 

a) Rumore 
Qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che 
determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente.  

b) Inquinamento acustico 

Introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o 
disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, 
dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da interferire 
con le legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

c) Ambiente abitativo 
Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato 
per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati alle attività produttive per i quali 
resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15 Agosto 1991 n° 277, salvo per quanto concerne 
l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

d) Sorgenti sonore fisse 
Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui 
uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, 
artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi, le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; 
i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

e) Sorgenti sonore mobili 
Tutte le sorgenti sonore non comprese nella definizione d.   

f) Sorgente sonora specifica 
Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento 
acustico. 

g) Valori limite di immissione 
Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente 
abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

h) Valori limite di emissione 
Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità di 
spazi occupati da persone e comunità. Esso è riferito sia alle sorgenti fisse che alle sorgenti mobili. 

i) Valori di attenzione  

Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 
l’ambiente. 

j) Valori di qualità 
I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le 
metodiche di risanamento disponibili, per la realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente 
legge. 
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k) Livello di pressione sonora 
Parametro che esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala 
logaritmica dei decibel (dB) ed è dato dalla seguente relazione 
 

Lp = 10 log [p/po)
2 dB 

 
dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e po è la pressione di 
riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard.  

l) Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» 
Parametro fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 
 

T 

Leq(a),t = 10 log [ 1/T ∫ (pA
2 (t)/p0

2)dt] dB(A) 
          0  

 
dove pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norme I.E.C.); 
p0 è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto g; T è l’intervallo di tempo di 
integrazione; Leq(a),t esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo 
di tempo considerato. 

m) Livello differenziale di rumore 
Differenza tra il Leq(A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

n) Livello di rumore ambientale - La 
E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora «A» prodotto da tutte le sorgenti di rumore 
esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 
dall’insieme del rumore residuo (come definito al punto seguente e da quello prodotto dalle singole 
sorgenti disturbanti. 

o) Livello di rumore residuo - Lr 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora «A» che si rileva quando si escludono le 
specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la 
misura del livello ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici.  

p) Rumore con componenti impulsive 
Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di 
durata inferiore ad un secondo. 

q) Tempo di riferimento - Tr 
E’ il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell’arco delle 24 ore: si 
individuano il periodo diurno e il periodo notturno. Il periodo diurno è di norma, quello relativo 
all’intervallo di tempo compreso tra le h 6.00 e le h 22.00. Il periodo notturno è quello relativo 
all’intervallo di tempo compreso tra le h 22.00 e le h 6.00. 

r) Rumore con componenti tonali 
Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o 
contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
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s) Tempo di osservazione - To 
E’ un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale l’operatore 
effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 

t) Tempo di misura - Tm 
E’ il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il quale vengono effettuate le 
misure del rumore. Esso deve essere scelto in base alle caratteristiche di variabilità del rumore e in 
modo che sia rappresentativo del fenomeno. 

u) Presenza di rumore a tempo parziale 
Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione 
la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale 
non superiore ad un’ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1h, il valore del rumore 
ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il 
Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A).  


